‘ALI AL-DUAGT

RAT AL-NUGUOM
(IL GUARDIANO DELLE STELLE)
(Traduzione di Maria Rosaria Conte)

«Lui» ¢ un uomo «nudo» e «lei» una donna «nuday» di tutto tranne che
dell’oscurita. «Lui» guarda, ma non vede nulla, «lei» si sente sui carboni ar-
denti e, poiché quest’oscurita e questo silenzio la infastidiscono, comincia a
interrogarlo.

Lei: Dimmi... non sei tu... il guardiano delle stelle?

Lui: Si, lo sono

Lei: Cosa ti affligge al punto che tu non le riesca piu vedere le tue stelle?

Lui: Il riposo

Lei. E cosa stai facendo ora?

Lui: (A se stesso) Quante domande questa donna... (a lei): Certamente non
trovero il tempo finché non faccio qualcosa...

Lei: Conosci I’alfabeto?

Lui: Certamente, piu di quanto possa ricordare

Lei: Scrivi!

Lui: Non vedi che I’oscurita ci domina?

Lei: lo... Non vedo I’oscurita nell’oscurita... pero parla!

Lui: Vuoi che ti faccia ridere?





